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l’Europa investe nelle zone rurali 

  
     

  

 

PERCORSO INFORMATIVO A FINALITA’ ECOMUSEALE 

7-8 Novembre 2014 – Anita (FE) 

 

OBIETTIVI:  

1- Affermare già da queste 2 giornate di formazione una metodologia di autoformazione e 
trasferimento di pratiche e know how: di ciò che si sa, come è lo stato dell’arte e ciò che è stato fatto 
dalla nostra incipiente rete. 

2- Agevolare la formazione di gruppo e favorire la nascita di una rete. 
3- L’ecomuseo ha come obiettivo il coinvolgimento della comunità e lo sviluppo locale; fondamentale 

è il coinvolgimento degli amministratori affinché possano essere portatori delle istanze provenienti 
dalla comunità che rappresentano. 

 

METODI: 

1- La formazione dal basso è tipica degli ecomusei. 
2- L’esperto esterno è un ospite che espone le proprie esperienze e la realtà in cui ha operato; ciò non 

dovrà essere limitativo o vincolante per la formazione dei facilitatori, rappresenta invece un 
incoraggiamento al conseguimento dell’obiettivo.    

 

Luogo delle attività: 

Casa del Fascio e ristorante annesso - Piazza Caduti per la Libertà, 1 - vicino alle Valli di Comacchio, 

Stazione del Parco del Delta del Po. 

 

VENERDI’ 7 NOVEMBRE 2014 
 

Coordina i lavori Mauro Conficoni – Consigliere delegato Gal Delta 2000 - Emilia Romagna 

Ore 9.00 - Presentazione conviviale e motivazionale 
Introduzione relativa alla facilitazione motivazionale tra le persone e in funzione della rete.  

Perché si è interessati all’idea di Ecomuseo e all’esperienza di facilitazione?  

Vantaggi, miglioramenti aspettative. 

 

 

 



   

 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale: 

l’Europa investe nelle zone rurali 

 

 

 

 

 

Ore 10.00 - Ecomusei: storia, peculiarità e situazione attuale  

Valutare la vocazione ecomuseale 

Laura Carlini Fanfogna - Responsabile Servizi Musei IBC - Regione Emilia Romagna   

Ecomuseo: un concetto in evoluzione 

Donatella Murtas - Architetto esperto di Ecomusei e progetti di sviluppo locale partecipato 

Musei di comunità 

Nerina Baldi - Direttore Ecomuseo di Argenta 

A seguire momento di confronto e dialogo con i facilitatori 

       

Ore 11.30 Coffee break  

 

Ore 12.00 - Introduzione alla facilitazione 

 La facilitazione sociale e interpersonale 

        Daniela Poggiali - Ecomuseo del Sale e del Mare - Cervia  

        Francesca Benini - Comune di Bagnacavallo 

 Una esperienza dal ravennate: la partecipazione delle Terre del Lamone  

 A seguire momento di confronto e dialogo con i facilitatori 

 

Ore 13.30 Pausa pranzo presso il punto ristoro Ca’ Anita 

 

Ore 14.30 - Facilitazione ecomuseale  

Facilitare la partecipazione: progettualità ecomuseale 

Donatella Murtas - Architetto esperto di Ecomusei e progetti di sviluppo locale partecipato 

Facilitazione e mappe di comunità 

Giuliana Castellari - Provincia di Ferrara  

Francesca Gambetti - Ecomuseo di Argenta  

A seguire momento di confronto e dialogo con i facilitatori 
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Ore 16.00 – Avvio dei lavori di gruppo e attività laboratoriali 

“Mappe di Comunità e inventario partecipativo” coordinano Giuliana Castellari e Nerina Baldi  

“Facilitazione sociale” coordina i lavori Daniela Poggiali  

Ore 18.30 Fine lavori 

Ore 20.00 Cena presso il punto ristoro Ca’ Anita 

 

SABATO 8 NOVEMBRE 2014 

Ore 9.00 Apre i lavori Angela Nazzaruolo - Direttore Gal Delta 2000 - Emilia Romagna 

Laboratorio sulle tematiche “Glossario comune e sviluppo locale per gli Ecomusei del Delta” 

coordinano da Angela Nazzaruolo, Daniela Poggiali, Giuliana Castellari e Nerina Baldi 
 

Ore 10.30 Coffee break 

Ore 11.00 – Condivisione delle progettualità sul glossario comune e temi di sviluppo locale per gli 

Ecomusei del Delta 

Ore 12.30 – Chiusura lavori  

Laura Carlini Fanfogna - Responsabile Servizi Musei IBC - Regione Emilia Romagna   

Angela Nazzaruolo - Direttore Gal Delta 2000 - Emilia Romagna 

 

Ore 13.30 Pranzo presso il punto ristoro Ca’ Anita 
 

 


